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Finalmente arriva il giornale nelle vostre case.  Finalmente 
arriva e fa conoscere a tutti ciò che l’Amministrazione sta re-
alizzando.
Questa pubblicazione, con la quale voglio rinnovare di volta 
in volta gli impegni assunti un anno fa, inaugura uno spazio 
aperto prima di tutto ai vostri interventi. La sua cadenza sarà 
semestrale, ma saremo pronti con numeri ad hoc sui temi più 
importanti per la nostra comunità.
Lo spirito di questo strumento, come di tutta la nostra co-
municazione, sarà quello di presentare le opinioni di tutti. 
Non ci hanno mai contraddistinto la propaganda, né tan-
tomeno i toni aggressivi. Il tentativo che facciamo adesso 
è quello d’informarvi e quello di creare un’arena pubblica 
di discussione e di confronto.  Un tentativo che prosegue 
sulla strada inaugurata dalla riapertura del Teatro. Spazio 
di civile riflessione, il giornale; spazio d’espressione civica 
tangibile, il teatro. Alla “Rondinella”, che segna un piacevole 

parallelo con le pagine che state leggendo, dedichiamo il 
primo piano di questo numero, sperando che le attività che 
l’animeranno anche quest’inverno vi coinvolgeranno.
Nelle pagine che seguono, oltre allo speciale sul teatro, sa-
ranno presentati i componenti del Consiglio Comunale e 
della Giunta e alcune loro riflessioni: dal teatro alla cultura, 
dalla sanità e ai servizi sociali, passando per le tecnologie 
fino ad arrivare all'ambiente e allo sport. Del calcio, infatti, 
pubblichiamo due interventi firmati uno dall’Accademia Cal-
cio e l’altro dall’Associazione sportiva Montefano, i quali in-
augurano lo spazio dedicato ai cittadini.
Aspettiamo, infatti, le lettere dei protagonisti della scuola o 
del lavoro, di coloro che si impegano nelle Associazioni e dei 
cittadini che offrono proposte o nutrono dei dubbi. Scrivete-
ci, saremo lieti di pubblicarvi. L’indirizzo di posta tradizionale 
è quello del Comune, quello di posta elettronica invece è  
comune@montefano.sinp.net .
Detto questo, non mi resta che augurarvi buona lettura spe-
rando che ciò che stiamo facendo nell’interesse di tutti in-
contri la vostra approvazione e la vostra soddisfazione.
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L'Amministrazione

MAGGIORANZA

Simonetti Pier Marino
Barbieri Lucia
Barletta Paolo
Bonacci Paolo
Cesari Faustina
Coppetta Maria Grazia
Giubileo Francesco
Longo Antonio
Maceratini Carlo
Marchetti Francesca
Palpacelli Maurizio
Pigliapoco Ferruccio

MINORANZA

Battistoni Maddalena
Bonifazi Giacomo
Ciavattini Tommaso
Donati Luca
Giombetti Stefano

Consiglio

Gli alunni delle scuole di Montefano mostrano il "bottino" di  "Puliamo il mondo", l'iniziativa organizzata da Legambiente in tutta Italia. Lo scopo della maniftazione ha dichiarato l'Assore all'Ambiente Carlo Maceratini è quello di educare in modo attivo i giovani che, pulendo il proprio pae, im-parano a non sporcarlo.

Anna Maria di Micco, innamorata di Montefano come gli amanti della musica lo sono di lei, è stata l'artista di spicco dei Concerti della sera.  La regna musicale, organizzata insieme al Centro studi biblici nei mi di luglio e agosto, ha regalato serate di ottimo jazz e grande musica clica.

SINDACO
Simonetti Pier Marino

Artigianato, Commercio, Industria, Trasporti, Personale, 
Protezione Civile, Organizzazione amministrativa 
Email: pm.simonetti@montefano.sinp.net
Riceve: Tutti i giorni dalle ore 13.00 alle ore 14.00 
 

VICE SINDACO
Barbieri Lucia

 Servizi Sociali, Lavoro, Istruzione Pubblica, Informatizzazione, 
Formazione Professionale, Giovani 
Email: l.barbieri@montefano.sinp.net
Riceve: Giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.00 

ASSESSORI
Bonacci Paolo

Lavori Pubblici, Urbanistica, Viabilità, Edilizia Privata e 
Pubblica 
Riceve: Giovedì dalle ore 14.30 alle ore 15.30 
  

Maceratini Carlo
Ambiente, Rifiuti, Agricoltura, Caccia e Pesca, Patrimonio 
Email: c.maceratini@montefano.sinp.net
Riceve: Mercoledì dalle ore 12.00 alle ore 13.30 Sabato 
dalle ore 12.00 alle ore 13.00 
  

Pigliapoco Ferruccio
Cultura, Turismo, Sport e Spettacolo, Partecipazione 
Democratica 
Email: f.pigliapoco@montefano.sinp.net
Riceve: Sabato dalle ore 12.00 alle ore 13.00 

Giunta

Sabato 1 ottobre è stata posta la prima pira della nuova 
Caserma dei Carabinieri che sorgerà lungo via Imbrciata. 
Lo stabile offrirà più spazio agli agenti e permetterà di vigil-
are al meglio sul più grande quartiere in via di sviluo  del 
pae dove vivono molte famiglie con bambini piccoli.

comunedimontefano



                  2  
L'Amministrazione Primo piano  3   

LA RONDINELLA, PALCO DELLA CULTURA E ARENA CIVICA
La riapertura del Teatro storico “La rondinella” 
significa per Montefano la restituzione di uno spazio sottratto 
alla cittadinanza per lungo tempo.
Il Teatro che era stato chiuso nel 1981 è tornato allo splendore 
originale dopo quasi sei anni di lavori. Dalla fine del 1996 al 
2004 si sono alternati al suo interno i tecnici e i restauratori 
che ne hanno rivitalizzato gli spazi grazie ai fondi del 
Comune, ma non solo. A contribuire all’opera del costo totale 

di 1.715.000 euro è stata anche la Regione Marche 
con i finanziamenti della legge 46 del 1992 e il lascito di un 

generoso nostro ex concittadino, Amilcare Cristallini, 
a cui saremo sempre grati.
Il Teatro, caratterizzato dalla tipica forma ad U con due ordini 
di palchi, è  inserito in quello che tra poco sarà il vecchio 
palazzo Municipale (gli uffici si sposteranno nella nuova 

sede).  I circa 150 posti che può contenere si articolano 
in un insieme molto originale caratterizzato dalle colonne 

in ferro battuto. Quella dell’uso del ferro e delle sue 
leghe per sostenere i palchi che sovrastano la platea, 
fu, per il linguaggio architettonico di fine ottocento (la 
costruzione è iniziata nel 1789),  una soluzione innovativa 
sia dal punto di vista tecnologico, sia dal punto di vista 
artistico. Ad alleggerirne l’impatto e ad aumentarne il valore 
furono i motivi decorativi dell’epoca che sono forgiati negli 
ornamenti.
Il disegno dell’opera, non a caso, si deve a un architetto di 

fama nazionale: Virginio Tombolini, il quale aveva 
partecipato alla ricostruzione della “Fenice” di Venezia prima 
di dedicarsi gratuitamente al progetto di Montefano.
Oltre che della sua bellezza, la chiusura del teatro, ha fatto 
patire a quasi due generazioni di Montefanesi anche la 
mancanza della sua arte e ha privato a lungo il paese di uno 

spazio di espressività civica. Il teatro, infatti, non 

coinvolge solo chi è appassionato di commedie e di concerti, 
perchè la finalità di quest’opera va ben oltre il recupero dello 
spazio architettonico.
La Rondinella è oggi il cuore della città, ed è tornata ad 

essere, già dal primo anno, il principale polo della 
vita cittadina e il fulcro intorno al quale hanno ruotato 
iniziative culturali di qualità.
Il  merito di ciò che è stato organizzato va anche 

all’Associazione “La Rondinella” che è nata, sotto 
il patrocinio del Comune, proprio per gestire il Teatro. Già dal 
primo anno l'organizzazione ha raggiunto ottimi risultati, ai 
quali hanno contribuito anche la Provincia con lo spettacolo 

del circuito “est-europa-ovest”, che anche quest’anno 
farà conoscere il nostro paese a molti altri maceratesi.  
L’apprezzamento da parte dei cittadini non ha fatto che 
confermare l’alta professionalità che il direttivo della “La 
Rondinella” ha nel campo dell’arte. Tuttavia la competenza 
degli addetti non è stata l’unica ragione di questo connubio. 
A questo sistema di gestione siamo giunti per la necessità 

di operare con metodo democratico. Rischiando un 
luogo comune diremo che l’arte e la cultura non sono per 
noi né di destra né di sinistra, o meglio, che devono essere di 

entrambe. Così a Montefano abbiamo deciso che le scelte 
del Teatro non possono essere fatte da una parte sola, 

ma devono essere condivise anche dalla minoranza 
che è rappresentata all’interno dell’Associazione.
Queste scelte e la bellezza del nostro teatro hanno avuto 

un’eco maggiore di quella che ci saremmo aspettati. Ora una 
tesi di una studiosa di Porto Recanati s’interesserà del 
nostro stabile e della sua storia. La Rondinella è fra i maggiori 
teatri delle Marche.

Particolare del teatro "La Rondinella" : lo splendido foyer detto anche “sala dei poi”. Incisa nel marmo sul fondo, si scorge la targa dedicata dall'Amministrazione comunale del 1887 all'ingegnere Virginio Tombolini, per l'impegno gratuito dedicato alla costruzione del Teatro.

La giovaniima pianista di Montefano, Ottavia Maceratini, 

riceve un omaio dal Sindaco, in ricordo del sutivo con-

certo con il quale ha inaugurato il teatro.
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TURISMO  E CULTURA  A MONTEFANO
Nella rivista religioso-culturale della Regione “Presenza“, è stata pubblicata il 26/09/2004 un'intervista 
al prof. Giancarlo Galeazzi, direttore dell’Istituto Superiore Marchigiano di Scienze Religiose, il quale 
dichiarava che nelle Marche “Si vanno affermando alcune iniziative meno srutturate ma non meno 
significative : alcune riservate ad amministratori locali (così ad Ancona) ed a politici marchigiani 
(così a Loreto) altre rivolte prevalentemente ad operatori ecclesiali e culturali (così a Montefano)”. 
Questa premessa vuole porre l’attenzione sulla presenza dei Frati Servi di Maria; sempre 
più importanti per i cittadini e per l'immagine del paese.
Il “Centro Studi Biblici” intitolato a Giovanni Vannucci organizza ogni prima e seconda domenica del 
mese, a partire da ottobre, incontri per divulgare a livello popolare la ricerca scientifica del settore 
biblico.  Coordinano queste giornate di studio il Direttore Padre Alberto Maggi (autore di numerose 
pubblicazioni), insieme a padre  Ricardo Perez e padre Paolo  Zannini.  In ogni incontro do-
menicale sono presenti circa quattrocento persone provenienti da tutte le parti 
d’Italia. Tutte queste iniziative suscitano interesse per il centro studi e per Montefano stessa che ne 
riceve benefici anche economici (settori turistico-alberghiero ed enogastronomico). 
L’Amministrazione comunale sta cercando di ospitare al meglio i turisti raccolti 
dal centro studi per trasmettere la buona immagine di Montefano. Nel mese di agosto scorso, ad 
esempio, si è approfittato della presenza alla settimana biblica di molte persone per organizzare 
visite guidate al teatro, contribuendo all’atmosfera particolare di un soggiorno sereno in un piccolo 
paese come il nostro. A partire da queste prime esperienze, speriamo di offrire in futuro un’ospitalità 
sempre più puntuale per far fare un salto di qualità socio-economico-culturale a Montefano.

L'assessore alla Cultura Ferruccio Pigliapoco

L'EDUCAZIONE DEI GIOVANI COME OBBIETTIVO DELLA COMUNITA'
Il 18 e 19 maggio si sono tenute a Palazzo Carradori due serate rivolte a genitori ed educatori sul 

tema della comunicazione fra adulti e giovani. L’attività, condotta dalla dott.ssa Anna Fanetti 
del Centro Formazione & Studio di Milano e proposta dall’Amministrazione Comunale in collaborazione con 
le scuole locali, rientrava nelle iniziative di supporto alla funzione di genitore e alla prevenzione del disagio 

giovanile. Lo scopo era di condividere fra i presenti due idee di fondo: l’educazione dei giovani 
non è solo un problema privato, ma un obiettivo per l’intera comunità; e non c’è 
educazione se non c’è comunicazione, se non si cerca di capire e di farsi capire.

Si è quindi discusso di questi  temi, partendo da al-
cuni spunti offerti dalla conduttrice, con l’opportunità 
per tutti di chiedere ed esprimere la propria idea. 

L’iniziativa ha suscitato interesse, sug-
gerendo idee di sviluppo e approfondimenti. 
L’Amministrazione Comunale ha raccolto gli spunti 

e ha proposto un nuovo ciclo anche per 
coloro che non hanno partecipato ai primi due in-
contri. L'appuntamento è per questo autunno su due 
argomenti indicati dai partecipanti: la gestione delle 
relazioni e dei conflitti. 
E’ un buon inizio, con la possibilità di discutere qui i 
temi più attuali nel campo dell’educazione e di ap-
portare piccoli, ma sostanziali miglioramenti nella 
vita quotidiana, che sostengano i nostri giovani –e 
noi– nell’affrontare la società attuale.

La partecipazione è aperta. Chi vuole può 
ritirare in Comune i materiali delle prime due serate.

L'Assessore ai giovani e ai servizi sociali Lucia Barbieri

                       4             Cultura   

Se parliamo della qualita’ delle persone, Emilio Giombetti è 

davvero un concittadino spiale. Senza tralsciare un detta-

glio, egli ha realizzato un modelinno in scala1:2,5 del Chio-

stro dei servi di Maria fatto di 20000 fiammiferi minerva. 

L'opera della pione e dell'ingegno di Emilio ora e’ a casa 

sua (via Repubblica,4) a disposizione  di chi vuole ammi-

rarla. Un grazie a lui da parte dell'Amministrazione.
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IL Sociale a Montefano
pesso si è portati a valutare 

questa o quella organizzazione sociale,  al momento 
in cui se ne viene a conoscenza; o semplicemente 
sapere quasi con distacco che quella società o 
associazione esiste, opera a Montefano. 
Ma presi nel loro insieme il rapporto cambia, perché ci 
si accorge di quanta gente montefanese è impegnata 
nelle attività di aggregazione e solidarietà. 
Sono più di venti le associazioni sportive 
e culturali che operano in città, un patrimonio 
importantissimo da valorizzare e sviluppare, perché 
una città è più "ricca" se i suoi cittadini si cibano di 
solidarietà.
Questo per me è importante e mi dà la speranza 
che il nostro bel paese possa crescere ancora di più 
se riuscirà a coniugare solidarietà e partecipazione, 
sviluppo a armonia, ambiente e vivibilità.
Io stesso, che da tanti anni sono impegnato 
desidero fare un appello a tutte le associazioni 
sportive e culturali: verificare l’opportunità di provare 
a collaborare per non disperdere energie e risorse 
importanti per il sostentamento e sviluppo delle 
stesse.
Inoltre, sarebbe interessante verificare la possibilità 
di nuove iniziative.
Sono convinto che a Montefano vi è ancora molto 
da lavorare, basta avere entusiasmo e tempo libero 
da dedicare agli altri.
E una domanda che rivolgo a me stesso oltre che 
all’Assessore allo sport e cultura Ferruccio Pigliapoco.
Vogliamo provarci?    
                    Tonino Longo

LETTERA SULLA CASA DI RIPOSO
La nostra casa di riposo è una di quelle strutture destinate ad assumere sempre più importanza 
nei prossimi anni, viste le esigenze di migliori servizi sociali che i cittadini manifestano con sempre più decisione.
Per questo motivo,  è indispensabile maggiore attenzione all’erogazione del servizio e agli interventi concreti su speci-
fici aspetti dell’organizzazione complessiva della vita degli ospiti e del lavoro di tutti coloro che operano in qualche 
modo al suo interno. 

Ho avuto occasione di suggerire, come familiare, alcune piccole, ma importanti, correzioni ad alcuni ser-
vizi, in particolare all’organizzazione dei pasti  e all’orario delle attività degli ospiti. Ce ne sarebbero altre di correzioni 
da sollecitare, ma si tratta quasi sempre di dettagli che non hanno una grande rilevanza, anche se tutto contribuisce 
alla qualità del servizio e spesso non richiede spese aggiuntive. 
Si è giunti, con la nuova amministrazione, a discutere le varie proposte, non solo le mie personali, e così è stata costi-

tuita la commissione mensa ed è stato nominato il rappresentante dei familiari. E’ stata imboc-
cata la strada giusta, perché  da adesso in poi si dovranno decidere gli interventi tenendo conto delle osservazioni che 
nasceranno dal confronto tra tutti questi soggetti. Se non mancheranno volontà e chiarezza di intenti, la casa di riposo 
migliorerà decisamente e potrà adeguarsi a livelli di qualità più alti e soddisfacenti per tutti.

Giuseppe Ombrelli

NUOVI LOCALI NELLA CASA DI RIPOSO
La casa di riposo del Comune è operativa.
I lavori conclusi il 3 aprile dalla ditta SAPEI di Ancona, 
progettati e diretti dall’Ing. Giulio Silvestroni, erano 
necessari per l’adeguamento alle norme di prevenzione 
incendi.
Seguendo le linee guida in materia dettate dall’ASL 

8, è stato ristrutturato il piano seminterrato 
dell’edificio, nel quale sono stati realizzati un locale dis-
pensa per la cucina esistente, uno spogliatoio, una stan-
za antistante i due nuovi bagni e una stireria.
Il costo dei lavori è stato di 158000 €, finanziati per un 

importo di 75000 da contributi regionali e per 
la parte restante dalla Fondazione Carima.
La casa di riposo ospita adesso 25 anziani, i 2/3 dei quali 
sono non autosufficienti. 5                  

Servizi   sociali

Alla prenza dei familiari degli ospiti, il Sindaco inaugura il seminterrato della casa di Riposo il cui rtauro è terminato il 3 aprile.
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             aboratorio Saint-Exupéry
Teresa Marasca e Ines Piras, esperte in didattica e pedagogia dell’arte, nonché pittrice l’una e scultrice l’altra,  
lavorano incessantemente da circa 7 anni nel laboratorio Saint Exupéry  (da loro creato, organizzato e diretto) 
con i bambini della scuola Materna ed  Elementare di Montefano.
A questa esperienza se ne alternano altre sempre in ambito scolastico e  in settori artistico- socio-culturali.
I bambini che hanno frequentato i corsi di tecniche espressive negli anni dal 2001 al 2004 hanno partecipato 
alla ri-lettura del testo di Collodi "Pinocchio" attraverso una drammatizzazione e interiorizzazione di esso.
Infine hanno elaborato, attraverso nuovi di-segni, nuove immagini-immaginazione, fantastici manu-fatti e
cre-azioni, una sorta di nuovo viaggio all’interno del libro Pinocchio: "metafora dell’uomo" da 0 a 99 anni. 
Tutto questo attraverso la sapienza del gioco e la freschezza di un’età che ci preme mantenere viva il più a lungo possibile. 
I materiali utilizzati generalmente sono riciclati (carte, giornali, stoffe, pelli, legni, fili, frammenti di tutto un po’). 
E’ nostro vivo progetto e non utopia, creare una "struttura museale" dove poter raccogliere e catalogare tutte 
le esperienze espressive dei bambini finora fatte come testimonianza e memoria del tempo della nostra vita.

 L
I    Giovani  6

 S           econda Olimpiade provinciale
Si è svolta a Civitanova nei mesi di giugno e luglio la seconda edizione delle Olimpiadi della Provincia di 
Macerata.
Il Comune di Montefano ha partecipato alla manifestazione con 66 giovani atleti nei seguenti  Sport: at-
letica, bocce, calcio, ciclismo, karate, nuoto, pallacanestro, pallavolo, tiro con l'arco.
Tutti i ragazzi hanno partecipato con entusiasmo.  Alcuni hanno raggiunto anche ottimi risultati. Tre le medaglie d'oro 

montefanesi. Una di Giacomo Montironi nel Karate e addirittura due di Sofia Gambini nel nuoto ( 50 
rana e nella cat. d/f 25m).  Accattoli Beatrice, Barletta Michela, Coppetta Irene, Di Niro Sofia, Menghini Jessica, 
Monti Martina, Silvestroni Alice, Storani Claudia, sono 

le ragazze giunte terze sul podio della pallavolo 4x4 .

Le ragazze della squadra di pallavolo mostrano la medaglia di bronzo vinta nella categoria 4per4.

La grintosa ultanza di Sofia Gambini, piccola campiona 

del nuoto, che ha regalato a Montefano due medaglie d'oro alle 

ultime olimpiadi provinciali.
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Erano 160 i partenti della 54ma coa Langione “Memorial Bravi Settimio” del 24 aprile. Ad aiudicarsi il trofeo è stato Paolo Ciavatta dell'Italfer Solfer. Diro di lui si sono piazzati Tomas Marczynski e Alexander Filiov, quarto il monturane Davide Torosantuccci.  

a
Memoria di un calcio passato ed amato.
Sembrava un sogno poter veder giocare su dei campi di calcio 

ragazzi esclusivamente locali, senza minimamente 
pensare al problema economico ma solamente al sociale.
Questa ambiziosa idea si è materializzata, pur tra mille difficoltà 
superando ostacoli naturali e innaturali.

Ma il sorriso,  la gioia e l’entusiasmo dei nostri 
ragazzi (che vanno tutti indistintamente lodati), mentre 
giocano e si divertono hanno fatto e fanno dimenticare 
difficoltà, umiliazioni e incomprensioni.

Costituita a memoria di un calcio passato ed amato 
nel luglio 2003 con circa venticinque ragazzi locali, oggi, è gia 
alla seconda candelina con due tornei in attività (calcio a 11 e 
calcio a 5) con circa trentacinque ragazzi montefanesi.
Una struttura sociale (di cui si ringraziano tutti i componenti e 
simpatizzanti) con una precisa identità; un’immagine curata con 
una sua sede (per la quale si ringrazia Don Mario per l’ospitalità 
concessale); con obbiettivi precisi: non abbandonare i nostri 
giovani, tenerli impegnati agonisticamente,   farli divertire in 
un ambiente moralmente sano e asettico alla voce denaro.

Quanti siamo?
Purtroppo, pur avendo avuto molta solidarietà, ancora troppo 
pochi a gestire e sviluppare il tutto (il solito motto Montefanese 
"armiamoci e partite"), ma per l’amore che abbiamo verso i 
nostri giovani anche se pochi, non demorderemo.
Questa è l’ACCADEMIA CALCIO: ciò che siamo, ciò che facciamo 
e per chi ama la semplicità. Ciò che chiediamo. Le porte 
dell’ACCADEMIA CALCIO sono e saranno sempre aperte per chi 
ama e vuole interpretare lo sport come rispettoso ed educativo 
agonismo.

ccademia Calcio Montefano

a.S. Montefano Calcio
Con l’occasione della pubblicazione del giornalino locale, 
l’A.S. Montefano calcio desidera manifestare il proprio 
ringraziamento a quanti, con la loro partecipazione, 
permettono a tanti ragazzi di fare sport.
La società è guidata quest’anno da Giuseppe Raponi che da 
più di trent’anni mette a disposizione il suo tempo libero oltre 
che la sua esperienza senza nulla chiedere in cambio, come 
d’altronde tutto il direttivo: più di venti persone (uomini e 
donne) che collaborano e decidono insieme.
L’A.S. Montefano è una delle più antiche associazioni sportive 
della nostra città. Dalla sua nascita, 1972, è  sempre cresciuta, 
e ha permesso a tante generazioni di fare sport.

Oggi vantiamo oltre 120 iscritti, dai più piccoli (primi 
calci) di 7 anni, ai più grandi della prima categoria.
L’impegno del direttivo (che viene eletto di anno in anno da una 
pubblica assemblea) è quello di dare una sempre più efficiente 
organizzazione tecnica e managieriale per i ragazzi; questo 
è possibile soprattutto grazie agli sponsor (commercianti, 
artigiani e cittadini) che con il loro  contributo ci permettono 
di raggiungere molti risultati.
Ci sentiamo in questa occasione di rivolgere alcuni inviti:

•   Il primo, una maggiore partecipazione dei cittadini 
darebbe più impulso e entusiasmo a tutta l’organizzazione;

•   Il secondo all’amministrazione comunale di 
prevedere nel prossimo bilancio interventi strutturali agli 
impianti sportivi;

•   Il terzo a quanti custodissero foto-volantini-
locandine-ecc... sul calcio a Montefano, di farlo 
pervenire ad Antonio Longo che sta cercando di ricostruirne 
la storia (il tutto verrà restituito dopo la consultazione).
Grazie a chi vorrà collaborare e grazie all’Amministrazione 
comunale, che per l’occasione ci permette di entrare in tutte 
le famiglie montefanesi.
Lo sport unisce i popoli e fa crescere la pace.
Grazie a quanti lavorano ed operano in questa direzione.
P.R.    A.S. Montefano calcio
ANTONIO LONGO
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La partenza della Marcialonga montefane. Alla gara podis-
tica hanno partipato qut'anno oltre 670 concorrenti.
Il vincitore, premiato con prodotti offerti da imprenditori 
locali, è stato l'ex nazionale Barbi.



Il problema
dei rifiuti è diventato in questi ultimi anni tanto 
importante da costringerci a modificare i nostri comportamenti.

Dover separare i rifiuti a casa, utilizzando più contenitori, 
che poteva sembrare strano e scomodo all’inizio, ora è 
incominciato a far parte delle nostre comuni abitudini. Tuttavia 
c’è una costante evoluzione nella gestione del problema. 

Il “Decreto Ronchi” ne ha rivoluzionato la materia: bisogna 
ridurre per volume, peso e pericolosità i rifiuti, aumentarne la 
quantità di recuperati con la raccolta differenziata e di riciclati; 

inoltre tale decreto sta cambiando anche il sistema di 
tassazione che non si baserà più sull’ampiezza e destinazione 
d’uso delle superfici, ma sulla quantità di rifiuti prodotti.
Oggi infatti, ciascuno di noi ha una illimitata libertà di riempimento 
dei cassonetti, chi fa la "differenziata" non ha alcun tornaconto 

immediato, se non la soddisfazione “morale” di compiere 
un gesto intelligente e responsabile. 
Questo sistema è destinato a finire.  Il non rispetto degli obiettivi 
minimi di materiale da recuperare (oltre il 35% di raccolta 

differenziata secondo il Decreto Ronchi) comporterà il pagare 
tasse aggiuntive. Ecco allora che bisognerebbe rivedere 
ancora meglio la Raccolta Differenziata. Ci sono purtroppo molte 
persone che non la fanno, o che la fanno parzialmente.

Il nostro Comune ha ricevuto lo scorso anno 
il 1° premio tra i comuni ricicloni delle Marche sotto i 5000 
abitanti, per la raccolta differenziata relativa all’anno 2003 che si 
era attestata sul 32,1%

Questa percentuale stà ora diminuendo. Per non far 
retrocedere il nostro Comune ripensiamo le nostre abitudini 
aiutandoci anche con gli specchietti illustrativi (a fianco).

L’Assessore all’Ambiente CARLO MACERATINI

L'isola ecologica
Presso la Zona Artigianale, aperta il martedì, il giovedì e il 
sabato dalle 8 alle 12, funziona l’ISOLA ECOLOGICA dove negli 
appositi container si possono gettare:
bancali di legno, cartone, condizionatori d’aria, damigiane e 
lastre di vetro, frigoriferi e congelatori, lavatrici e lavastoviglie, 
materassi e reti, mobili,  rottami metallici in genere, televisori, 
scarti verdi (erba,ramaglie, potature), polistirolo,  specchi.
Con educazione e sensibilità il cittadino utilizzi questi 
contenitori evitando abbandoni incontrollati.

ADSL. Un diritto di Montefano.
La tecnologia negli ultimi anni ha fatto passi da gigante, in modo particolare nelle telecomunicazioni. Fra tutte le tecnologie spicca oggi 

una nuova forma di comunicazione: Internet. Si tratta di una grande rete telematica capace di collegare più computer tramite il cavo 
telefonico. Internet offre l’opportunità  di trovare informazioni, prenotare biglietti, acquistare oggetti in tempo reale.

Per migliorare questa rete è nata una nuova tecnologia l’ADSL (Async Digital Subscriber Line) che permette di raggiungere  una velocità 
di trasmissione dati pari a 640K contro i 56k della normale linea telefonica. Questa nuova linea presenta dei vincoli; infatti per adottarla il 
gestore, Telecom Italia S.P.A., che attualmente ha il monopolio del cablaggio telefonico, dovrebbe predisporre delle apposite centraline 

equidistanti  3 Km.  A tutt’oggi questo lavoro non è stato effettuato nel territorio di Montefano, quindi non è ancora possibile 
usufruire dell'ADSL. 

A tal proposito il comune di Montefano ha provato a contattare Telecom, (la quale  non ha ritenuto finora il territorio di Montefano 
commercialmente vantaggioso) per valutare le varie possibilità di collaborazione. L’approccio tuttavia non è semplice: i responsabili 
dell'azienda non sono disponibili.  Ora si spera che la situazione cambi anche grazie alla sanzione comminata dall'Antitrust alla Telecom 
per aver abusato di una posizione dominante sul mercato di rete fissa.
Alla luce di quanto detto, il Comune ritiene che l’arrivo dell’alta velocità in città sia importate, perché l’ADSL non è solo uno mezzo sfruttato 
dai ragazzi  per  scaricare canzoni, ma è un strumento indispensabile per l'economia e perciò continuerà propositivamente a favorire l'arrivo 
dell'ADSL a Montefano. 

                                                           alimenti deteriorati,briciole,bucce 
di frutta e verdura,caffè o fondi di caffè, fiori e foglie, gusci d'uovo, 
ossi pelli e piume di animali, lettiere animali, carta assorbente 
(cucina),  cenere (se spenta e in piccole quantità), tovaglioli di 
carta.  E’ indispensabile mettere questi rifiuti negli speciali sacchetti 
distribuiti gratis dall’ufficio tecnico comunale per non vanificare 
tutta la raccolta differenziata.

giornali, cartoni, fogli, scatole di cartone (pulite).

NO a carta oleata, carta plastificata, carta carbone, carta 
vetrata ,  tetrapak ;  buttal i  con quel l i  non r ic ic labi l i .

                                           barattoli, bicchieri, bottiglie (senza       
                 coperchio di metallo).
VETRO E LATTINE

                                 barattoli, blister, bottiglie, buste, cassette, 
cellophane, flaconi, imballaggi vari (film), pellicole per alimenti, 
sacchetti, scatole, vaschette per cibi, vasetti dello yogurt,vasi.

NO a bicchieri,piatti, posate, giocattoli, oggetti di plastica perché 
sono in plastica non riciclabile; buttali con i rifiuti non riciclabili. 

CARTA

PLASTICA

UMIDO/AVANZI DI CIBO
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